
«\ i V"-" • ' - *. • .-. v* ' „ ' • , > * ' , • * • ,"' •'"'.•' V ,. • • • , - - / ~ : • • 'r •' *," . " ' . . • ' ' ' *' * ' *' ' : • ' ' . ' * V"-. ' ..' • • • • " ' " ' " ' ' , • * . , ' . ' * ," 

l ' U n i t À / domtnka 20 lettembrt 1964 PAG. 5 / 

L® fo*o dell«operazione fotostrada» alla Conferenza dì Strosa sul traffico 
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•e «elle fato raccolte dall'ACI con Te operazione 
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realizzato 
sulle strade 

italiane 

Commissario di 

esami a Matera 

Professore 
arrestato: 
prometteva 

I bambini 

che lavorano . 

Arrestati 
••• 

promozioni i? 

Così H: disegnatore Zannino vede il problema delia 
strada in Italia. . , 

MATERA. 19 
Un professore di storia e fi­

losofia, insegnante in un isti­
tuto statale, è stata arrestato 
dalla Squadra Mobile per con­
cussione: secondo le prime in­
formazioni apprese, avrebbe 
tentato di farsi consegnare va­
rie somme di denaro dai geni­
tori dei suoi alunni. 

L'insegnante si chiama Luigi 
Salvatorelli e ha 41 anni. E' 
nato a Palermo, ma risiede a 
Matera, dove è docente di sto­
ria e filosofia presso l'istituto 
magistrale di Stato «Tommaso 
Stiglianl ». Nell'attuale sessione 
di esami era membro interno 
della prima commissione per 
gli esami di abilitazione. 
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Una 'galleria degli orrori» 
sarà allestita nel Palazzo dei 
Congressi a Stresa, in occasio­
ne della ventunesima conferen­
za del traffico e della circola­
zione, che si aprirà ofouedl 
prossimo. Sono le fotografie 
raccolte dall'Automobile Club 
nel corso delle quindici setti­
mane di «• operazione fotostra­
da •: immagini impressionanti 
di irresponsabili violazioni — 
non solo del codice della stra­
da — ma addirittura delle più 
comuni e logiche norme di pru­
denza. 

1590 fotoreporter da tutta Ita­
lia hanno fatto pervenire. In 
questi mesi, un enorme nume­
ro di fotografie, scattate sulle 
strade di tutte le regioni, con­
tribuendo a mettere insieme un 
album delle più pericolose ma­
novre di cui molti automobili­
sti italiani si rendono respon­
sabili. Le targhe delle auto col­
te in flagrante violazione del 
codice sono state sistematica­
mente cancellate, in questa pri­
ma fase dell'' operazione -, na­
ta, peraltro, nel sospetto di 
molti, che avevano considerato 
con perplessità il lancio di una 
campagna di denuncia 

Non prive di accenti poleml 
ci erano le discussioni circa le 
implicazioni giuridiche di una 
' operazione ' di denuncia fo­
tografica: s'era messo in discus­
sione il diritto alla immagine e 
così via. Alla fine i sostenitori 
dell'iniziativa l'hanno spuntata, 
appunto con la limitazione che 
si è detto: cancellazione della 
targa, in modo che non potesse 
saltare in mente a nessun agen­
te della strada di elevare con­
travvenzioni... a mezzo fotogra­
fia. Tuttavia li presidente del­
l'AC/ ha inviato a ognuno dei 
proprietari delle vetture — fo­
tografate in evidente violazio­
ne del codice — una lettera, 
accompagnata dalia riproduzio­
ne della foto che denuncia la 
sua scorrettezza. 

V' operazione fotostrada * — 
a dire dei suoi ideatori — non 
deve essere considerata ' per 
i suoi aspetti repressivi, e 
più propriamente intimidatori 
(benché ci pare che questo ef­
fetto non manchi, ed è bene), 
ma soprattutto come un con­
tributo allo studio del compor­
tamento degli automobilisti ita­
liani, allo scopo di individuare 
le misure da adottare per ren­
dere il traffico meno pericoloso 
sulle nostre strade e cioè per 
neutralizzare almeno parzial­
mente le conseguenze della 
guida azzardata, spericolata e 
pericolosa per sé e per gli al­
tri. di quanti adoperano l'auto 
sconsideratamente, trasforman­
dola in una macchina di morte. 

Le foto, di cui abbiamo pre­
so visione presso fa sede na­
zionale dell'AC!, indicano una 
nettissima prevalenza delle vio­
lazioni del divieto di sorpasso 
su ogni altro tipo di manovra 
proibita. L'impressione, che si 
ha viaggiando su qualsiasi stra­
da. di una tendenza di tanti 
automobilisti italiani a sorpas­
sare nelle condizioni anche le 
più sfavorevoli, le più proibi­
tive. non solo viene conferma­
ta dalla documentazione foto­
grafica raccolta dall'ACI, ma 
viene addirittura aggravata. Su 
dieci immagini, nove si riferi­
scono a sorpassi azzardati, spes­
so a rischio completo di colui 
che si avventura con una fra­
gile utilitaria a dividere l'an­
gusto spazio a disposizione con 
un grosso autotreno, o vice­
versa. 

A volte la manovra riesce per 
un pelo e l'incidente è evita­
to: niente di più invitante, per 
il bandito della strada, a ripe­
terla alla prima occasione. 

Le foto dell'Operazione fo­
tostrada - indicano anche una 
certa indifferenza per te nor-1 
me del codice da parte di vet- I 
ture per così dire • ufficiali *: I 
abbiamo visto la foto di un sor-I. 
passo non poco pericoloso ef- II 
fettuato dall'auto 2300 nera del* 
parco auto in dotazione della 
presidenza del Consiglio: e fi-
nanco la foto di un poliziotto 
della strada che imbocca in 
curva una via bloccata dal se­
gnale di direzione vietata. 
Neanche le 'ragioni di servi­
zio- giustificano talune viola­
zioni. 

Infine i documenti fotografici 
dell'Operazione* cor-dotta dal-
YACÌ sono spesso altrettanti 
documenti che accomunano — 
nell'accusa — le colpe deWan-
tomobilista ai difetti della stra­
da: vi sono i 'dritti -. coloro.\t • . . . 
cioè, che sorpassano le colonne]] àone il colore (blu) e U Xes- I 
di altre auto superando netta-1* ^to. La m-ora divisa potrà I 

A pochi giorni dallo sbriciolamento di un ponte 

Crolla galleria dell'autostrada l 
due operai schiacciati a Genova' 

u 

Il costruttore Felice 
Giussani e il geometra 
Pier Luigi Radaelli, pro­
prietario e progettista 
della palazzina crollata 
a Caravaggio (Bergamo) 
il 31 agosto, uccidendo 
l'operaio dodicenne Giu­
seppe Mazza e ferendo 
altri cinque lavoratori, 
sono stati arrestati e as­
sociati alle carcere, ac« 
cusatl di crollo, omici­
dio e lesioni colpose. 

E' questa una notizia 
che riafferma la validi­
tà della nostra inchiesta 
sul lavoro minorile e, 
insieme, quanto abbiamo 
scritto in questi giorni 
a proposito della « fata-
lltà » degli Incidenti. Non 
ai tratta di fatalità: si 
tratta del tipo di impian­
ti installati, della non 
assolvenza delle norme 
di sicurezza, della con­
dizione operala. ' 

L'ispettorato del Lavo­
ro di Bergamo, invece, 
non ha ancora concluso 
l'inchiesta sull'uso di 
bambini nella costruzio­
ne - del tragico stabile. 
Questo, nonostante le di­
sposizioni rigide che, In 
seguito alla nostra cam­
pagna, il ministro Del­
le Fave ha detto di aver 
diramato a tutti gli 
ispettorati. • E' sperabile 
che II ministero del La­
voro abbia mandato an­
che nel bergamasco (do­
ve, sembra, sarebbero 
occupati nella industria 
diecimila giovani ' Infe­
riori ai 15 anni) un Ispet­
tore straordinario. 

La nostra Iniziativa, 
continua. Riceviamo già 
numerose lettere e se­
gnalazioni, che arric­
chiscono la documenta­
zione che andiamo pub­
blicando. Ricordiamo an­
cora alle organizzazioni 
di partito, ai sindacati, 
ai lettori che le segna­
lazioni devono essere 
esaurientemente docu­
mentate: con nomi, co­
gnomi, fotografie, dati 
sul salario, sulla situ 
zione familiare, sul li­
vello di istruzione rag 
giunto. 
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Scoperto 
«l'arsenale 
del mafioso 

Lìggio 
Dal nostro corrispondente 

PALERMO, 19. 
Dopo quattro mesi di ri­

cerche, l'arsenale di Luciano 
Liggio e degli uomini della 
sua banda è stato scoperto e 
sequestrato stanotte nel cor­
so di un'operazione alla qua­
le hanno partecipato cento 
tra poliziotti e carabinieri. 
L'arsenale è stato scoperto in 
una cisterna abbandonata, a 
pochi chilometri da Corleo­
ne, in un fondo di proprietà 
del pregiudicato Franco 

I
Mancuso, già arrestato sotto 
l'accusa di far parte della 

I 
I 

il 
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banda del sanguinario capo 
mafia rimasto latitante per 
quasi venti anni. Nel depo­
sito sono stati dunque tro­
vati . due moschetti Breda, 
due carabine tedesche cali­
bro 12; uh mitra Sten, un 
fucile a canne mozze, una 
carabina automatica calibro 
7.65, 14 caricatori e altre ar­
mi e munizioni. Tutte le armi 
erano perfettamente oliate, 
cariche ed ermeticamente 
conservate dentro sacchi di 
plastica. 

La Procura della Repub­
blica di Palermo ha ordinato 
immediatamente una perizia 
balistica per il mitra Sten, 
perché si ritiene che questa 
sia l'arma con la quale, il 
2 agosto del 1958, Liggio eli­
minò il suo più pericoloso 
avversario, il capo della bo-
nomiana, dott. Michele Nn-
varrà. Non è escluso che le 
stesse armi siano state usate, 
di recente, anche dai luogo­
tenenti di Liggio, il trio Ruf­
fino, Bagarello, Provenzano, 
ancora latitanti, e responsa­
bili, ormai, di una lunga se­
rie di omicidi. 

g. f p. 

Non mangiate 
le « Nazionali » I 

I PALERMO — Francesca 
Nuccio (22 anni) è stata ri­
coverata in ospedale e sot- I 
toposta a una energica la- I 
Vanda gastrica. Aveva affer- • 
mata di possedere uno sto- | 
maco da struzzo, e di poter 
mangiare due Nazionali, 
carta e tutto. L'hanno do­
vuta ricoverare d'urgenza. 

I 

I 
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Tetti\ 
e patti | 

I VENEZIA — E* atteso per I 
• la prossima settimana l'arri- | 

I vo da Ancona del commìs- . 
sario Casazza, capo della lo- I 
cale squadra mobile. Il com- ' squadi 
missario interrogherà, nella 
casa di lavoro di Venezia, 
Giuseppe Fanti (romano, 41 
anni). Nel gennaio scorso il I 
Fanti evase dalla stessa ca- • 
sa; poi venne sospettato d: I 
alcuni furti, in Ancona, e I 
braccato. Vi fu uno spettar 
colare inseguimento sui tet­
ti. e il Fanti riuscì a sot­
trarsi alla cattura. Il giorno 
dopo scrisse al commissario: 
' Non mi faccia cercare più. 
Per favore. Io mi impegno 
a ritornare alla casa di la­
voro '. Lo ha fatto. 

GENOVA, 19. 
Due operai sono morti sotto 

trecento metri cubi di roccia 
precipitati dalla volta di una 
galleria in costruitone sulla 
autostrada Genova-Sestri Le­
vante. La sciagura è avvenu­
ta ieri mattina alle 10. Tre' 
ore prima nella galleria era­
no state fatte brillare alcune 
mine. Una squadra di ope-; 
rai era poi entrata per cir­
ca 500 metri nella montagna 
per portar via la roccia fra­
nata. 

I due operai morti — Cor­
rado Colli, di 30 anni, ed Er-j 
nesto Martinazzoli, di 31 an-j 
ni — erano addetti alla gui-i 
da di un pesante camion e di 
una scavatrice. Forse per que­
sto non hanno fatto in tempo 
a fuggire quando — quasi 
per un tragico avvertimento 
— le centine che sosteneva­
no parte della volta hanno 
cominciato a scricchiolare. 
Pochi istanti dopo centinaia 
di tonnellate di roccia hanno 
sepolto i due operai. 

Nella foto: si chiedono no­
tizie alle squadre di soccorso. 

Presso Rho 

Soidato uccide 
la fidanzata 

quattordicenne 

Dalla nostra redazione 

I 
La nuova \ 

divisa | 
I ROMA — Potranno muo­

versi meglio, camminare 
I meglio, in una parola 'in­

serirsi nel movimento rin-
I novatore della Chiesa, le fi­

glie della Carità, note anche 
come suore di San Vincen-

Izo. Nella casa-madre, a Pa­
rigi, è stata studiata la ri­
forma: rabito sarà più snel-

.* Io. le ali inamidate sostltui-
| te da un velo corto. Rimar­

ranno conformi alla tradi-

mente la linea di mezzeria e sili essere indossata solo negli 
perando 

sì\\ 
vede con chiarezza quanto la A ospedali e in prigioni. 
strada sia angusta, inadatta alt 
volume di traffico che è dr*ri-;l 
nata a sopportare. Non vi èli 
dubbio che l'automobilista si 
deve comportare tenendo con­
to delle condizioni della viabi­
lità — è scritto a chiare lettere 
nel codice — ma * altrettanto 
vero che non sempre i nervi 

I 
Attenzione I 

ai funghii 
I . ZURIGO — » Chi ha com-

..._ . prato funghi da un vecchio 
degli «vtomobiZùti reggono allo1! venditore ambulante, vesti- I 
stillicidio di un traffico difficile, I to modestamente, cortesissi- | 
penoso. mo, si guardi bene dal man-

Cè da discutere, come si ve- I ffiarne. Sono tra i più vele- \ 
de. su Quest'album degli orrori ' nosi esistenti: Cosi la ra- • 
e speriamo che la conferenza • dio svizzera. Un maniaco • 
di Stresa serva veramente alloi\ dell'omicidio collettivo, o un 
scopo, dato che ri si tratterà —' »«-'««» ì^nt^i^nt^ Fmtn 
oltre che del traffico urbano. I 
argomento che scotta portico 
larmente — anche di alcunef. 
proposte di modifica al codice! 
della strada. Ci auguriamo che.* 
rorrore per la galleria foto-'i 
grafica non si traduca sempli-'| 
cernente in una corsa a misure' 

I punitive più pesanti. Non si ri­
solverebbe un bel niente. 

Ennio Simeone 

burlone incosciente? Fatto 
sta che nessuno, a quanto 
pare, ha ricevuto la risila 
drl riienditore ambulante 

MILANO. 19. 
Una ragazza di 14 anni. Ma­

ria Carla Nova, abitante nella 
frazione Rogorotto di Arluno. 
un piccolo comune presso Mi­
lano, è stata uccisa con due 
coltellate al cuore dal suo in­
namorato. un militare di stanza 
alla caserma Macao di Roma 
Il cadavere della sventurata. 
abbandonato in un boschetto 
alla periferia del paese, è stato j 
rinvenuto soltanto oggi, dietro 
precise indicazióni dello stes­
so omicida. Compiuto il delitto 
— come egli afferma, in una 
crisi di geloso furore — il sol­
dato. Giovanni Sansotta (22 an­
ni nativo di Cropani in provìn­
cia di Catanzaro), ha raggiun­
to la capitale in treno e si 
costituito al posto di polizia 
della stazione Termini. 

- Dovete arrestarmi subito — 
hs detto — a Terrazzano, pres­
so Rho. ho ucciso la mia fi­
danzata -. Immediatamente, in­
formata del fatto, la questura 
di Milano si è messa in con­
tatto con il dirìgente della Mo­
bile milanese, dottor Jovine. il 
quale è subito partito con i 
suoi uomini verso la località 
indicata dall'assassino. 

Un medico, accorso sul posto. 
ha stabilito che la morte della 
sventuarata potrebbe risalire a 
giovedì scorso, e ciò coincide­
rebbe con la confessione resa 
dal Sansotta. Nel breve volge­
re di un'ora si è riusciti ad ac­
certare che il militare, venuto 
in licenza a Terrazzano dove 
abita la sua famìglia, era uscito 
nel pomeriggio di giovedì 17 
con la ragazza. Alla sera, pe­
rò. non era rientrato. La ma-

Anche in Italia 
la lavabiancheria di lusso 
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j Nella Domex U procedimento 
di prelaveflQto, lavaggio 
e centrifugazlono è completamento 
automatico 
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MODELLO 14 Lava Kg. 4 
di biancheria asciutta. FacHmtnta 
spostabile medianle ruote 
azionate da pedala trontala 

MODELLO L6Law Kg • 
di biancheria aadoBa. Facilmente 

J spostabile mediente ruote 
azionate da-apposita leva. 

Concessionaria e distributrice 
esclusiva per l'Italia -
Tetefunken S.pA 

Anche il frigorifero 
deve essere. 
Telefunken 

frigoriferi con maggiore capacita • minore ingombro 
«grazie alla nuova tecnica VOLLRAUM (tutto spazio) 
basata su un nuovo sistema di isolamento • poliuretanico-
che consente dì ridurre lo spessore delle pareti 
del frigorifero a tutto vantaggio (**no spazio intemo. 
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se non la domestica di un l|dre lo rivide venerdì verso 
ica. Il *\ professore in botanica. Il «I mezzogiorno. Alla donna che 

quale, entrato in cucina per j ! g : i chiedeva, ansiosa, spiegazio­
ni della sua assenza, il giova-vedere che cosa c'era di I 

pranro. ha scorto i funghi, 
ìi ha subito riconosciuti e' I 

I ha telefonato alla poi ina 

I - _ -J 

ne rispose: «Mamma, mi sono 
rovinato ». Subito dopo raggiun­
geva la stazione centrale e 
prendeva il primo treno per 
Roma. 
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